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OGGETTO: Regolamentazione att ività di intrattenimento musicale al l ' interno e al l 'esterno
dei pubblici esercizi dislocati nel terr i torio di Palazzo Adriano

LA COMMISSIONE STTI.AORDINARIA
con i poteri del Si indaco

Visto i l  corrn la  2 del l 'ar t .  l3  "Modi f ìche a l  l ' .UL.P.S.  de l  Decreto l ,egge 9 febbra io 2012 n.5
"Disposizioni urgenti in materia di semplif ìcazione e di sl ' i luppo" che ha abrogato i l  sccondo
cor t ì r l ra  c ìc l l 'a r t .  124 del  Regio Decreto 6 maggio 1940.  n.635 inerente I 'ar t .69 del  T. lJ .L .P.S.  Regio
Dcc re to  l [ ì  g i r - rgno  19 - ]1 .  n .773 :
Considcrato chc I 'abrogazione del citato corl lnlA. unitamentc al la l iberal izzaz,ionc degli  orari di
apertura clci pubblici esercizi consentc di svolgere l ibcramente senza l inri tazioni d'orario qualsiasi
att i" ' i tà di intratteninrcnto musicale. (concert ini.  karaoke. cabaret. intrattenimento con d.. i  )
all'intcrno e all'esterno dei pubblici esercizi per eventi fino ad un massimo di 200 persone. che ha il
solo scol-ro di att irare cd al l ietare la cl ientela senza incremento del prezzo della consumazione e
senziì chc ri sia I'apprestamento di elementi tali da. configurare una trasformazione del locale
(posizionantcnto di attrezzaturc cd impianti aggiuntivi cor-r modifìca delle caratterist ichc struttLrral i
dcl localc clte conducono al la perdita della connotazione di pubblico esercizio di
sttnttrt i tr islr ' i tzionc). Al cl i  fuori di c1r-restt- ipotc'si.  trorr piena applicazione la discipl ina dcgli  artt .
( r8 i t ìO c le l  

' l t l l -PS.  
In fat t i  necessi ta  la  l iccnza cx ar t .  ( r8  Tt lLPS in  presenza dei  segucnt i  e lenrcnt i

s i gn i f  i ca t i r  i :
I  paganlcnto di bigl ietto di ingresso. o\ ' \"cro aumento del prezzo clcl le consumazioni:
'  conrple ssità di attrezzatura te cnica c/o elcttr ica aguiuntiva instal lata per att ir  are lo

srrcttacr) Ir) ' i  t t t  f trt  tcrt irncrtt0:
. sr oleiu-rcnto cl i  att i \  i tà danzantc:
'  partccipazioni i l i  arl ist i  di fànra talc da costitLrirc di f trt to la vera attratt ir . 'a de-l localc c da

richianrarc un pubblico piu arnpio di cluel lo cui si r ivolgc nornralmcntc l 'att ivi tà di
son-rnt i r-r i strazi ol-rc al intenti e bevande :

' l'ampia pubblicizzazione dello spettacolo / intrattenimento;
' I'allestimento di apposite strutture (anche mediante lo spostamento di tavolini);
r ca(icuza non saltuaria clel l ' intrattenimento:



/

- resta fermo il rispetto delle disposizioni in materia di impatto acustico. A tale riguardo si
richiama il disposto dell'art. 8, 2" comma della Legge n. 447195 che fa obbligo di munirsi di una
documentazione di impatto acustico a firma di tecnico competente (come definito all'art.2, 6"
comma della L. 447195). Tale relazione non è dovu.ta (per quanto sancito con I'art.4, lo comma
del D.P.R. 22712011) per le attività a "bassa rumorosità" tra cui rientrano i bar purché non
trtilizzino impianti di diffusione sonora; in quest'ultimo caso vi è la facoltà di fare ricorso alla
dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà (art. 8, conìma 5, della L.447195), da presentare
sulla scorta di apposita relazione del tecnico competente in acustica ambientale o in altemativa
l'asseverazione del tecnico, ove non vengano superati i limiti di emissione di rumore stabiliti dal
D .P .C .M.  14 t11n997 .

Considerato che alla luce del vigente quadro normativo ed in particolare della semplificazione
amministrativa prevista per legge, è opportuno introdure principi utili a contemperare:
' da un lato il reperimento di occasioni e contesti di trattenimento e svago per le giovani

generazioni nell'ambito del territorio Comunale ed in tal modo owiare agli spostamenti con auto
dei giovani verso Comuni viciniori éhe offrono tale tipologia attrattiva. spostamenti che possono
rappresentare fattore di potenziale rischio per la loro incoh.rmità;

' dall'altro lato gli aspetti deleteri conseguenti alle diffusioni musicali riconducibili:
-  al l 'eccessivo volume della musica;
- alle aggregazioni di persone nei pressi dei pubblici e'sercizi di sornministrazione:
- all'imbrattamento dei contesti territoriali limitrofi a tali pubblici esercizi con bicchieri in plastica,

bottiglic. lattine ecc. che detenninano, soprattutto durante le ore serali/notturne, nella negativa
ricaduta sia sul diritto alla "quiete pubblica" del vicinato, sia sul decoro ed igiene urbana;

ILavvisata. peftanto. la necessità di dover garantire il raggiungimento di un gir.rsto equilibrio tra le
csisctrze commercial i  degli  esercenti e quelle dei cit tadini. con cio contemperando i l  dir i t to al la
iniziat iva economica con quello al la quiete ed al la tranquil l i tà comc espressione del piu generale
cliritto al benessere e salute delle persone;
Ritcnuto nccessario. nelle more dell'adozione del Piano di Classificazione Acustica del Tenitorio
Conrunale ai setrsi dell'art. 6, comma I lett. a) Legge 447195 e nelle more dell'adozione del

l' Regolatnenlo Comunale per la tutela dell'inquinamento acustico ai sensi dell'art. 6, comma 1 lett. e)
r l .egge 147195. discipl inare provvisoriamente. le att ivitÈr rumorose di spettacolo e di intrattenimento

, 
' . ' ,  Vista la lcggc qLradro sr-r l i ' inquinamento acustico n. 447l95laquale attr ibuisce ai comuni la lacoltà

t l  cl i  autorizzare. anchc in deroga ai valori l imite di cui al l 'art icolo 2 comma 3lo svolgimento di

ciìrattcre temporaneo o\ ' \ 'ero mobile. nel r ispetto delle prescrizioni indicate dal comune stesso:
| . i , t t .  \ ' isto i l  D.P.Cl.M. 1 marzo 1991 rcl:rt ivo ai "Limit i  massimi di esposizione al rumore negli  ambienti
t  t L t

",aí .t.\ct. ncl l'ambiente esterno;
-  t . yà  <  \v , .

i 'b.fl ÈÉP\disto il t).P.(l.N4. l4 novcmbre 1997 re latir o alla "Determinazione dei valori minimi delle sorgenti
?\- ìlìe i fr1nore:o+)Qdr\ ' ir to 

i l  I) .P.C.N4. 16 apri le lgqg n. 215 rclativo al "Regolamento recante norrne per la'/d /dt o' ,- w' dctern-ttnazior-rc dci requisit i  acLrstici del le sorgenti sonorc nei luoghi di intrattenimento danzante e
di pubblico spcttacolo e nci pubblici esercizi:
Visto l'art. 9 della legge 26 ottobre 19995 n. 4,17 che dà facoltà al sindaco di emanare
pro"'rccl intenti di natura contingìbi le ed urgcrrtc in nrateria ci i  conteninlento dell ' inquinamento
acustico. ai f ini del la salute pubblica e dell 'ambiente;
Visto Il D.P.R. 22712011 "Regolamento per la semplificazione di adempimenti amministrativi in
tnatcria atnbicntale graviu-rt i  sul lc inrprese. a nornla dr: l l 'art icolo 49. cor-nma 4-quatcr" del clecreto-
lcggc 31 nraggio 2010.  n.78"  conrer t i to .  con modi f icaz ioni .  da l la  lcgge 30 lug l io  2010.  n.  1??" .
Vis ta la  legge 689/1981 e s .nr . i . :
I ì ichiamati el i  artt .  50 c 54. comma 1-4 del D. Les 26',t12000:

ORDINA
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Le attività di diffusioni musicali riconducibili al regime ex artt. 69 del T.U.L.P.S. e 124 del relativo
Regolamento di Esecuzione (piccoli intrattenimenti/musica di allietamento) così come innanzi
descritte e poste in essere dagli esercenti la somministrazione al pubblico di alimenti e di bevande,
dovranno soggiacere al rispetto delle seguenti prescrizioni:

l .  periodo l5 settembre/20 siugno:
I se all'interno del locale, dovranno cessare entro le ore 01,30; durante

suono non dovrà essere di intensità tale da diff-ondersi in ambiente
abitazioni, altre proprietà private contermini);

r se all'esterno del locale, dovranno cessare entro le ore 24.00;

2. r leriodo 2l siugno/l4 Settembre:
r sc all'intemo del locale, dovranno cessare entro le ore 02,00; durante

suono non do'u'rà essere di intensità tale da diffondersi in ambiente
abitazioni, altre proprietà private cbntermini);

r se all'esterno del locale, fino alle ore 01,30 dal Lunedì al Giovedì e la
ore 02.00 solo i l  Venerdì e i l  Sabato:

3 )  l icquenza degl i  c \  ent i :

-) ciascun esercente non potrà organizzare piùr di l(uno) evento a
eccezionahnente deroghe in occasione delle seguenti fèstività:

- tutto i l  periodo di Natale, dal 23 dicembre al 7 gennaio,

gli orari consentiti il
estemo (inteso quali

gli orari consentiti il
esterno (inteso quali

Domenica e fino alle

sett imana. Sono amntesse

f ino al lc ore 03.00 (solo

, l

l,:ò5

ù
\
Ge

al l ' interno del localc);
-  giorno I  gennaio (capodanno, notte fra i l31 dicembrc e l '1 gennaio),  f ino al le ore 01.00

(solo al l ' interno del locale).
-  tut to i l  per iodo di  carnevale, dal  venerdì ( la notte fra i l  g iovedì grasso e i l  venerdì)  al

mercoledì del le ccneri  ( la notte fra i l  marte'Cì e i l  mercoledì),  f ino al le ore 04.00 (soto
a l l ' i n te rno  de l  loca le ) ;

-  c lal  0l  agosto al  l4 settembre, f ino al le orc 03.00 (sia al l ' intcrno che al l 'esterno del
Iocale).

-  Fest iv i tà pasqual i  da regolamentare.

4) I 'esercente dovrà munirsi del la documentazione prevista al l 'art.  8 della L.4471g5, ovvero della
* ' -  $ 'e laz ionr 'c i i  inrpat to  acust ico.  c l i  cu i  a l  D.P.R.  22712011:

r/.4è

7 ! '
5) lo srolgintento dei t rat teninrent i  deve cssere segnalato ai  contpetent i  uf îc i  Clomunal i  con

ant ic ipo cl i  a lmeno -5 giorni .  anchc per consent ire l ' istrut torìa di  r i to e di  programmare le att iv i tà
isnc ' t t i r c  c  c l i  con t ro l lo :

6) l 'esercente. soprattutto al termine della serata. dovrà nflopcnrrsi pcr eriture disturbi al vicinato
riconducibi l i  a "rumori" (eccessivo vocio, r isate, grideL etc.) causati dal la cl ientela che staziona nei
Drcssi clel localc:

7) la vc-ndita per asporto cl i  a l inrent i  c be'nandc dor. ' rà esserL- cscrci tata Lrt i l izzanclo rccipicnt i
l.ìloll()uso:

8) a fìnc serata l'esercente dovrà accuratamente ripulire la zona circostante la sede del pubblico
esercizi t ' r  dal  ntater ialc abbandonato o\ ' \ 'e l 'o dasl i  imbrattantent i  r iconducibi l i .  d iret tanrentc c/o
ir tc ' l i rct tantentc. al Ia propria cl ientcla

S'TABILISC'E



È '

, f '
ti
lì'
I

/

Le violazioni alle disposizioni della presente ordinanza, ferme restando le ipotesi sanzionate da

norme di legge. sono punite con l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da €

25.00 a € 500.00, così come previsto dall 'art.  7 bis del D. Lgs. n.2671000 e ss'mm-ii .

eualora nello stesso unno ,olu.. vengano riscontrate due o piu violazioni alla disciplina degli orari

sì applica la sanzione accessoria della sospensione dell'attività, ai sensi dell'art. 10 del TUPS (R.D.

ftt1àtt931 n.773). configurando tale fattispecie come abuso del titolo atrrorizzaforio. e la legge

689/81 per l'applicazione delle sanzioni pecuniarie, con le seguenti modalità:
- nel caso di prima violazione: con la sanzione amministrativa pecuniaria di € 50.00;
- in caso di seconda violazione: con la sanzione amministrativa pecuniaria di € 100.00 e con

la sanzione accessoria della sospensione dell'attività di somministrazione di alimenti e

bevande da giorni I a giorni 3;
- in caso di terza violazione: con la sanzione amministrativa pecuniaria di € 250.00 e con la

sanzione sanzione accessoria della sospensione dcll'attività di somministrazione di alimenti

e bcvande da giorni 4 a giorni 10;
- in caso di ulteriore violazioner "on É sanzione amministrativa pecuniaria di € 500.00 e con

. la sanzione clella revoca dell'attività di somministrazione di alimenti e bevande;

DISPONT]

L'invio della presente Ordinanza:
al Comando di Polizia Municipale e della Stazione Carabinieri che sono incaricati della

yigilanza in ordine al rispetto di quanto statuito con il presente provl'edimento:

ai t i tolari  di pubblici esercizi.

La pLrbblicazione della presente Ordinanza:
al l 'albo Pretorio Comunale;
sul sito u'eb Comunaìe.

può essere presentato r icorso gir-rr isdizionale al T'.A.R. Sici l ia entrcr

óorso straorrJinario al Prcsidente della Regione Sici l iana entro 120

di pLrbblicazione del prese ntc provvedime nto al l 'Albo Pretorio
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